ASMI, Acque parte Antica 

N. 276 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sentenza ducale sul Lago di Gavirate:


1470, 18 lug.
- Sentenza ducale sul Lago di Gavirate
f.143r



-- Narrazione dei fatti, con lettere ducali che delegano tre



mæstri delle Entrate straordinarie per giudicare il caso di



due pescatori di Gavirate condannati dal Vicario del Seprio
f.143r


1423, 30 mag.
-- Sentenza ducale che restituisce i diritti di pesca agli



utenti del lago dopo l'apprensione da parte del Fisco
f.144r


1469,   8 apr.
-- Esposto di "Pera" Daverio di Galliate contro la pesca



dei pesci persici piccoli ed approvazione ducale 
f.145r


1469,   5 dic.
-- Replica dei Besozzi all'esposto e ripristino dei loro



diritti
f.146r


1469, 13 dic.
-- Sentenza del Vicario del Seprio che condanna Lucetto



di Gavirate a 500 fiorini di multa
f.147r


1469,   6 nov.
-- Sentenza del Vicario del Seprio che condanna Gattino



di Gavirate a 160 lire di multa
f.148v


1470, 18 lug.
- Testo della sentenza a favore dei Besozzi
f.150r

-o-

Si tratta di un fascicolo a stampa prodotto dai canonici lateranensi del monastero della Passione di Milano, a cui era unito il monastero di Voltorre per opporsi all'apprensione voluta dal Fisco, nel 1651, documentando i loro diritti di pesca nel lago.

Contiene una sentenza del Tribunale delle Entrate Straordinarie, emessa nel 1470 durante il ducato sforzesco, sotto Galeazzo Maria Sforza, che dà ragione a due pescatori di Gavirate condannati dal Vicario del Seprio per aver pescato pesci persici piccoli, cosa vietata da una grida.

La questione, esposta in forma di atto notarile, comincia nel 1469 quando un certo Daverio detto "Pera" di Galliate invia un esposto a Milano, lamentando che vengano pescati i pesci persici piccoli, con grave danno per l'approvvigionamento della città di Milano e anche per il Fisco, e chiede che si istituisca un periodo di divieto di pesca per detti pesci. Il reclamo viene recepito a Milano e l'8 aprile viene emessa un'ordinanza che vieta la pesca dei pesci persici piccoli dal 25 aprile all'8 settembre, sotto pena di una multa di 10 fiorini per libbra di pesce pescato. In base al decreto il Capitano del Seprio fa imprigionare, con l'accusa di pesca e vendita di pesci persici piccoli, due pescatori di Gavirate, Lucetto e Gattino, che pescavano con la licenza dei signori Besozzi di Gavirate.

A questo punto i Besozzi fanno ricorso a Milano a nome dei due pescatori, producendo una sentenza del 1423 a favore dei possessori dei diritti di pesca (Bossi, Besozzi, Daverio, il monastero di Voltorre, i comuni di Galliate, Bodio e Cazzago e alcuni particolari), che annullava l'apprensione del lago da parte del Fisco, ripristinando i loro diritti di pescare "qualunque specie di pesci", e ottengono l'annullamento della norma con decreto del 5 dic.1469. Nel frattempo però Gattino e' già stato condannato il 6 novembre all'astronomica (per lui) multa di 500 fiorini, e Lucetto viene ugualmente condannato il 13 dicembre per 100 fiorini, il giorno prima che i Besozzi, con colpevole ritardo, presentino la sentenza a suo favore al Tribunale di Gallarate.

Mentre i due poveri pescatori vengono presumibilmente trattenuti in prigione, e i loro poveri beni confiscati, i Besozzi inoltrano un altro ricorso a Milano e il duca l'11 gen.1470 incarica del caso tre funzionari dell'ufficio delle Entrate Straordinarie, i quali il 12 aprile fanno una relazione naturalmente favorevole ai pescatori (e non poteva essere altrimenti, data la sentenza del 5 dic.1469) e così il 26 aprile il duca dà la sua approvazione e il 18 luglio viene emessa la sentenza definitiva a favore dei pescatori.

Naturalmente da un punto di vista ambientale sembra più corretta la disposizione di non pescare i pesci piccoli, e le argomentazioni dei Besozzi non appaiono molto convincenti (i persici piccoli soppianterebbero gli altri pesci, più gustosi...); tuttavia alla fine vince la consuetudine. Le argomentazioni sulla pesca sono comunque molto interessanti e meritevoli di approfondimento.

La numerazione, manoscritta, fa prob. riferimento a un fascicolo smembrato.
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11 Januarij


1470


1.a Sententia
 ______



|

| N Nomine Domini Amen. Nos Ziliolus de Oldo-



|
  
|   uinis Iuris vtriusq, Doctor Franceschinus de Castro



|
  I
|   Sancti Petri, & Paulus de Castiliono Magistri Du-



|
  
|   calium Intratarum Extraordinariarum, & Cameræ

5

|_______|   possessionum &c. & in hac parte Commissarij De-





   legati per Ducales litteras, vlz. per primas datas




Papiæ die 11. mensis Ianuari proxime decursi tenoris huiusmodi




videlicet.



Dux Mediolani &c. Papiæ, Angleriæq; Comes, ac Ianuæ, & Cremonæ

10


Dominus. Dilectissimi nostri. Voi vederete per l'inclusa sup-




plicatione, quanto ne hanno esposto alcuni Gentilhuomini di Be-




sozzo, & suoi Massari, per rispetto di certe condannationi fatte




per lo Capitaneo di Gallarà, le quali dicono esser nulle, & perche




nostra intentione è, che ad ogn'vno se faccia iustitia, volemo, che

15


circa ciò prendiate quelle prouisioni, che disponeno li ordini, &




decreti nostri, talmente, che niuno se possa iustamente querelare,




& la nostra Camera non venga à patire alcuno danno, participando




di questo con quelli del Consiglio della Iustitia, in mano de quali si




espone esser statta detta causa. Dat. Papiæ die 11. Ianuarij 1470.

20


Iacobus à tergo Egr. Doct. ac Nob. Viris Magistris Intratarum




Extraordinariarum &c. nostris dilectis.  Illustrissimo Signore.




non è memoria in contrario, che li ardentissimi seruitori Gentil-




huomini di Besozzo, & li loro Massari, & Huomini à lor nome




sono stati in quieta, & pacifica possessione di pescare, & far pescare

25


nel Lagho di Gauirate, & partibus illis pisces cuiusq; generis, &




hanno le sue certe Inuestiture, & confessioni &c. Nuper autem



vno Pera di Gagliate non per buonificatione de vostre entrate, ne




per far bene, ma per inuidia, & mala volontà si troua, come si




dice hauere supplicato alla VV. Illustriss. Signoria, & si dice, che

30


sono fatte cride, non si debbano pigliare li pesci persici piccinini




sub certa pena, che saria contro il consueto, & la rasone de detti




Gentilhuomini quali hanno fatto le sue Inuestiture more solito, &




non potriano hauere li loro fitti, perche li sariano dimandati re-




stauri, quando questo douesse hauer luogo, & dùm habuissent re-

35


cursum ad Magnificum consilium vestrum, re benè intellecta, fù




fatta declaratione, che detti Gentilhuomini di Besozzo, & haben-




tes Ius ab eis, possono pescare, come hanno fatto per lo passato




&c. prout in litteris Ducalibus continetur. Datum Vigleuani die




5. Decembris prox. præteriti. Hauute dette declarationi, & lettere

40


quelli faceuano per se, & per li altri Gentilhuomini di Besozzo





erano

-o-
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erano impiegati in la vostra Città di Milano, per alcune altre, &




diuerse loro facende, & per questo non presentorno dette lettere




cosi tosto al Capitano di Gallarà, quale pare hauer condannato lo




di de nante furno presentate dette lettere Luceto di Gauirate

5


in alcuna quantità de danari, perche habbia pigliato, seù com-




prato, & venduto alcuni pesci persici piccinini, la qual condanna-




tione indubiè creditur è nulla, perche è lata contra rasone. Item




non visis iuribus delle parti. Item non audito dicto Luceto, qual è




vecchio, & infermo, pouero, & fù fatta la escusa de sua absenza.

10


Item contra la declaratione fatta per Ducali lettere vtsupra. Item




perche detta asserta condannatione, si facta fuit, è fatta contra Ius.




Item in die feriata in honorem Dei, vlz. Beatæ Luciæ. Per tanto




li prefati Gentilhuomini de Besutio, & dicto Lucetto, quale hà




Ius piscandi ab eis, Supplicano Humilmente alla VV. Illustriss.

15


SS. che si degna dimandare al prefato vostro Consiglio di giustitia,




doue intese le cose, & fatte le Ducali lettere, che prouedino, &




faccino in nome di V.E. talmente, che detta asserta condanna-




tione sia reuocata, & annullata, cosi come se non fosse mai fatta,




ò veramente, che admettano detto Luceto à noua defensione, & che

20


cum derrogatorijs opportunis, faccino con effetto, che detto Lucetto




remanga libero, & absoluto, & non habbi occasione alcuna de




lamento alcuno, hauendo anco compassione de special gratia alla




sua vecchiezza, pouertà, & grande fatica, quale hà durato, donec




potuit, & hæc malis temporibus. Si degna V.E. prouedere, quod

25


nouitates cessent &c. Item per alias litteras datas Cassini die 26.




Aprilis proximè lapsi. Signat. manu propria Illustrissimi DD.




Nostri tenoris huiusmodi vlz.



Dux Mediolani &c. Papiæ, Angleriæq; Comes, ac Ianuæ & Cremonæ




Dominus Dilecti nostri. Questi di passati riceuessimo le vostre

30


lettere per le quali ne scriuete essersi ventillata, & examinata per




voi insieme con quelli del nostro Consiglio della Giustitia per ve-




dere quanto volesse la giustitia circa quella condannatione fatta




per il Capitano del Seprio contra alcuni massari de certi Gentil-




huomini de Besutio alle vostre lettere respondendo, dicemo nostra

35


continua intentione essere, che la giustitia habbia suo luogo, & non




mai deuiare da quella, il perche volemo, & ve commettiamo,




che voi ministriate giustitia circa detta condannatione, la quale




non hauendosi potuto fare con rasone non volemo si scodi




d'essi Massari, si che prouederete, che la rasone habbia suo luogo

40


& la nostra Camera non venga à patire alcun detrimento indebi-





tamente
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tamente. Dat. Cassini die 26. Aprilis 1470. Subscript. Galeaz




Maria. Subscript A.Iacobus. A tergo Egr. Doct. & Nob. Viris




Magistris Intratarum Extraordinariarum  Dilectis nostris. Visis




ipsis commissionibus, & contentis in eis, & visa sententia alias vsq;

5


de anno 1423. die penultimo Maij lata per tunc Spectab. Domi-




nos Magistros Ducal. Intratarum effectus huiusmodi vlz.



 ______


30 Maij
|

| N Nomine Domini amen anno à Natiuitate eiusdem


1423
|
  I
|  1423. Indictione prima die Martis penultimo mensis


2.a Sententia
|_______|  Maij.

10



 Cum coram nobis Vbertino de Ghiringhellis, & Dante




de Castilliono Magistris Duc. intratarum extraordinariarum, &




possessionum, ac Commissarijs, & Delegatis in hac parte quæstio verte-




retur causa, & occasione appræhensionis de mandato nostro factæ




de Lacu de Gauirate nomine Duc.Cam. per Iacobinum de Rottoris

15


eiusdem Duc. Camera Officialem ex mandato Illustriss. D.N.




Ducis Mediol. &c. ex impositione nobis facta per Spect. Oldradum




de Lampugnano præf. D.N. Camerarium &c. & ex hoc compa-




ruerit coram nobis Ioannes de Bossijs q.D.Antonioli suo nomi-




-ne proprio, & nomine, & vice D.Aluysij, & fratrum de Besutio

20


Princiualli, & fratris de Besutio, Antonij, & fratrum de Besutio,




Monasterij S.Michælis de Vlturio, Vbertini de Dauerio, commu-




nis, & hominum, & singularum personarum loci de Galiate Ple-




bis Varisij, Communis, & hominum, & singularum personarum




loci de Bodio, Communis, & hominum, & singularum persona-

25


rum loci de Cazago, hær. q.D.Beltramoli de Bossijs, hær. q.




Georgij de Calcinate causa appræhensionis prædictæ, & omnium




nouitatum superindè factarum vtsupra asserens, dicens, & propo-




nens dictum Lacum de Gauirate, & pischerias, & stangas in ipso




Lacu existentes, & aquam ipsius, & ius nauigandi, & nauigari fa-

30


ciendi, & in toto piscandi, & piscari faciendi annis quadraginta, &




quinquaginta, & pluribus proxime præteritis, & per tanti tempo-




ris spatium, cuius principij memoria in contrarium non existit,




continue, & continuato tempore fuisse, & de præsenti esse dicti




Ioannis suo, & dictis nominibus, & per eum suo, & dictis nomi-

35


nibus dictorum de Besutio, & prædictorum aliorum nominatorum




vtsupra refferendo singula singulis semper congruè, computatis

 


temporibus eorum omnium Prædecessorum, singula singulis sem-




per congruè refferendo vtsupra, & in bonis, & de bonis suis, & per




Ioannem, & alios nominatos vtsupra, eorumq; Prædecessores,





2
seù
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seù eorum nominibus pacifice tenta, gauisa,& possessa dictis an-




nis, & temporibus tanquam eorum Ioannis, & aliorum nomina-




torum vtsupra, eorumq; Prædecessorum bona, & iura propria, &




absq; eo quod fuerint in vlla seruitute. Modo nos præfati Magistri

5


Duc. Intratarum extraordinariarum, & possessionum ac Com-




missarij, & delegati vtsupra, visis Iuribus, Inuestituris, & confessioni-




bus, venditionibus, & testibus, seù attestationibus testium superinde




productis per dictum Ioannem suo, & dictis nominibus requisitis,




& interrogatis, & examinatis per infrascriptum Petrum, & quibus-

10


cumq; alijs iuribus superindè productis dictis nominibus, partici-




pato per prius super omnibus, & singulis prædictis cum Egr. & Sa-




pientibus legum Doctoribus D.Ioanne de Tabernis, & Petro de




Lampugnano Duc.Cam. Aduocatis, qui ipsa omnia, & singula




superius narrata viderunt, & diligenter examinarunt, & cum

15


eorum, & vtriusq; ipsorum consilio, & participatione, & delibera-




tione, ac etiam de mandato prælibati D.N. & ex impositione




nobis specialiter facta per dictum Oldradum, Christi nomine




inuocato, eiusq; auxilio misericorditer implorato scienter pro Tri-




bunali sedentes ad solitum nostrum banchum in his scriptis.

20

Dicimus, pronunciamus, sententiamus, & declaramus dictum Lacum




de Gauirate, & pischerias, & stangas piscandi in eo existentes, &




aquam ipsius, & ius nauigandi, & nauigari faciendi, & in eo piscan-




di, & piscari faciendi præcipuè ad dictas pischerias, & stangas etiam




per tanti temporis spatium, cuius principij non existit memoria,

25


continuè, & continuato tempore fuisse, & esse dicti Ioannis suo, &




dictis nominibus, & per eum suo, & dictis nominibus dictorum




de Besutio, & prædictorum aliorum superius nominatorum, sin-




gula singulis congruè refferendo, computatis temporibus eorum




omnium prædecessorum, & per eos, seù eorum nominibus paci-

30


ficè tenta, & possessa per dictos annos, & tempora tanquam eorum




bona propria, & hæc omnia liberè, & absq; præstatione fienda præ-




dicto Domino Nostro, nec alicui personæ pro eo prædictosq; su-




perius nominatos, nec aliquem eorum non posse, nec debere ali-




qualiter vexari, nec inquietari per mandatum Domini Nostri, nec

35


aliquem eius Officialem, nec aliam personam pro eo in prædictis,




nec præmissorum occasione, quin imò omnem nouitatem factam




seù attentatam contra præmissa, vel in præiuditium præmissorum,




& maximè appræhensionem factam de mandato Nostro, per Ia-




cobinum de Rottoris Officialem Ducalis Cameræ præfat. de

40


dicto Lacu anno præsenti suprascripto die 19. Februarij debere





tolli,

-o-

  8 -
productis: sarebbe interessante conoscere anche questi documenti.

21 -
pescherie e stanghe: installazioni per la pesca fissa.
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tolli, & pænitus reuocari, & non potuisse, nec posse in aliquo no-




cere, nec præiudicare dicto Ioanni suo, & dictis nominibus, nec di-




ctis de Besutio, nec prædictis alijs vtsupra nominatis, nec alicui eo-




rum, nec non promissionem, seù satis dationem pro vtsupra factam

5


coram nobis de, & pro qua extitit Instrumentum fieri rogatum




infrascripto Petro, anno præsenti die Dominico 21. mensis Fe-




bruarij proxime præteriti, & de, & super prædictis omnibus, &




singulis publicum fieri iussimus Instrumentum vnum, & plura, si




expedit, eiusdem tenoris per prædictum Petrum, & hoc absente

10


præfato D.Dante infirmo, cuius in hac parte vices gerimus.



Actum in Cam. suprascripti Officij sit. in Curia Arenghi Mediolani




antedicti vtsupra præsentibus Federico de Comite f.q.D.Præ-




moli P.N.P.Sancti Eusebij Mediolani, Gabrianto de Pandulphis




f.q.D.Christophori vtriusq; Doctoris P.V.P.Monasterij noui

15


Mediolani, & D.Gandino de Bimio superiore Castellantiæ Vari-




sij f.q.D.Eugenij notis, idoneis, vocatis, & rogatis, Vbertinus, Io.




Petrus. Ego Petrus dell'Archa filius D.Antonij publicus Papien-




sis, ac Imperiali authoritate Notarius, & Cancellariæ Officij Ma-




gistrorum, & alijs occupatus hoc instrumentum per alium in

20


publicam formam redigi feci, illudq; subscripsi, signumq; mei




Tabellionatus consuetum opposui in testimonium præmissorum.



Item visis Inuestituris, & confessionibus pro parte dictorum de Besu-




tio nobis ostensis.



Item visis litteris contra ipsos de Besutio, & seù Ioannem dictum Lu-

25


cetum, & Ioannem dictum Gattinum de Gauirate, concessis di-




sponentibus in effectu, sicuti Illustrissimus D. Mandat Capitaneo




Seprij &c. prout plenius in ipsis litteris continetur tenoris huius-




modi videlicet.



Dux Mediolani &c. Papiæ, Angleriæq: Comes Ianuæ, & Cremonæ

30


Dominus recepimus, supplicationem tenoris huiusmodi vlz.



Illustrissimus, & Gratiosissimus Princeps, solebat Lacus Gauirati, &




alia Lagheta sit. in Vicariatu Varisij, & Gallarate multum abun-




dare piscibus persicis valdè bonis, & celeberrimam vestram Ciui-




tatem Mediolani diuitiare, sed quia ex nonnullorum inaduer-

35


tentia, sine respectu capti sunt parui, & videntur abundare in




ipsis Laghetis capiuntur, & tempore æstatis ducuntur ad Ciuita-




tem, & etiam foris disperdentur, crescere nec multiplicare possunt




& ex calido antequam ducuntur ad Ciuitatem, vel primum ad


3
domum
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domum Piscantium marcescunt, etiam in damnum non medio-




cre datiorum, & intratarum vestrarum, ac Curiæ vestræ, Ciuium,




& populi, nam si tales persiculi in tali tempore æstiuo, quod etiam




opus illis non est, paucam bonitatem, vel saporem tunc non ha-

5


bent, ex vna libra quadraginta, vel quinquaginta piscium talium




persicorum grossorum, & in perfectione, & bonitate haberentur,




vt igitur in præmissis opportuna prouisio fiat parte plurium Pis-




catorum Lissaghi, Bobbiate, Capite Lacus, Bugugiate, Galiati,




Boxij, Cazaghi, Biandroni, & Bardelli dictorum Vicariatuum

10


præfatæ dominationis vestræ cum reuerentia supplicarunt, vt per




opportunas litteras Capitaneo Gallarati, & Potestati Varisij man-




dare dignetur, quatenus proclamati publicè faciat, ne vlla sit per-




sona, cuiusvis status, gradus, & conditionis existat, quæ audeat,




nec præsumat in eo Lacu Gauirate, & in alijs Laghetis dictorum

15


Vicariatuum à die 25. Aprilis vsq; ad diem octauam Septembris




ipsos persiculos pauciores una uncia piscare, nec piscari facere, &




qui contrafecerit, condemnetur pro qualibet libra in florenis decem




cuius poenæ, medietas applicetur, & detur accusatori, & teneatur




secretus. Alia verò medietas vestræ Cameræ, & subsequenter exi-

20


gatur, & hoc continuè seruetur, & sic abundantia dictorum piscium




erit, & datia vestra magis incantabuntur, & pisces ipsi in bonitate




habebuntur. Et attentis superius narratis volentes quantum cum




iustitia fieri potest, ac honestate Reipublicæ prouidere, maximè




cum informatissimus alias tempore Illustriss. & Excellentiss. quon.

25


Genitoris vestri litteras superindè confectas fuisse, harum serie,




litteras ipsas confirmantes, mandamus Capitaneo Seprij, nec non Po-




testati Varisij nostris, quatenus denuò opportunas proclamationes




in locis publicis, & consuetis fieri faciant, vt nulla sit persona cuiusuis




status, & conditionis existat, quæ audeat nec præsumat in supra-

30


scripto Lacu de Gauirate, nec alijs Laghetis Vicariatus nostri Gal-




larate, & Varisij piscare, nec piscari facere à die 25. etiam Instantis




mensis Aprilis vsq; ad diem octauam mensis Septembris cuiuslibet




anni tunc proximè futuri, ipsos pisces persicos paruulos, & qui mi-




nores existant vncia vna pro quolibet pisce, & hoc sub poena flore-

35


norum decem pro qualibet libra piscium, quæ poena applicetur pro




medietate Cameræ nostræ, & pro alia medietate Accusatori, qui




teneatur secretus, & quæ poena statim exigatur, nullius inspecta




facie, & si quis ex hoc senserit se grauatum, compareat coram




Spectabilibus Consiliarijs nostris iustitiæ causam sui grauaminis

40


dicturus, qui superindè eam adhibeant prouisionem, quæ iusta, &





conue-
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il "Pera" vuol dire che una libbra di pesci persici piccoli, se non venissero pescati durante l'estate, ora dell'autunno diventerebbero 40÷50 pesci persici "grossi"
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"pauciores una uncia": qui si precisa la grandezza del pesce persico "piccolo", ma in effetti non e' chiaro se "oncia" va inteso come misura di lunghezza, con l'ulteriore ambiguità tra l'oncia del piede di cm.3,6 piuttosto che l'oncia del braccio di cm.2,5, oppure come misura di peso (g.27) come sembrerebbe anche dalla "Memoria del lago di Varese"
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conueniens fuerit, in quorum testimonium præsentes fieri iussimus




registrari, nostriq; sigilli munimine roborari. Dat. Mediolani die




8. Aprilis 1469.



Visis quoq; alijs litteris ad supplicationem ipsorum de Besutio, &

5


quam plurimorum habitantium in partibus illis vtsupra hac in ma-




teria concessis tenoris huiusmodi vlz.



Dux Mediolani &c. Papiæ, Angleriæq: Comes, ac Ianuæ, & Cremo-




næ Dominus recepimus supplicationem tenoris huiusmodi vlz.



Illustriss. Princeps. Nobiles de Besutio, & multi ex habitantibus in

10


partibus illis intellexerunt, quod per aliquos cupientes regere La-




cus in partibus illis consistentes eorum modis sub assertis nomi-




nibus aliquorum Communium supplicarunt Dominationi vestræ




de piscibus persicis non capiendis, & quod dominatio vestra super-




indè assertas litteras eis concessit. Dat. Mediolani die 8. Aprilis

15


proximè decursi cum clausula tamen, quod si quis ex hoc senserit




se grauatum compareret coram Spectabilib. Consiliarijs vestris iu-




stitiæ, qui adhibebunt prouisionem &c. Qui propter Nobiles de




Besutio, & quam plurimi habitantes in partibus illis vtsupra signi-




ficant Illustriss. Dominationi vestræ, quod ipsi grauantur cum re-

20


uerentia ex dict. litteris, quia prout patet per Inuestituras, & iura




sua non est memoria in contrarium, quin semper fuerint in posses-




sione capiendi, & capi faciendi quodcumq; genus piscium.



Item ipsi fecerunt Inuestituras suas, & Inuestiti reclamant, & petunt




restaurum, & soluere nolunt, & sic ipsi Supplicantes de suo se iuua-

25


re non possunt. Item non est verum, quod ex hoc, quod per ob-




reptionem, & subreptionem impetrauerunt, eis non vocatis Ad-




uersarijs ipsorum Supplicantium vestra Camera percipiat plus, nec




minus, & quod hoc sit verum, patet ad datia.



Item bonitas aliqua non mouit ipsos Aduersarios, sed potius liuor,

30


& mala uoluntas, quia ipsi non sunt apti ad tales pisces capiendos.




Item supplicauerunt sub nomine Communium, in quibus sunt




quodammodo infinitæ personæ, quæ de ipsa supplicatione aliqua




notitiam non habuerunt, & quæ de ipsis litteris malè contenti




redduntur. Item si ipsi pisces persici multiplicarentur, prout velle

35


videntur Aduersarij Supplican. destruerent alios pisces, & om-




nes Lacus, cum sint causa maximi morbi cœterorum piscium eos




deuorantium propter alas eorum acutas, & sic non reperirentur




tenchæ, lutij, tenconi, bonæ anguillæ, nec similes honorabiles, ac




boni pisces delicati. Item in condendis nouis Iuribus, & impo-

40


nendis insolitis seruitutibus est etiam aduertendum, quod à consue-




tis non recedatur, & nemini fiat iniuria, & ideo pro parte ipsorum





4
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Nobilium, & aliorum vtsupra Supplican. supplicant Humiliter




Illustriss. Dominationi vestræ vt dignetur dictas litteras vestras, &




proclamata facta super eis, & nouitates, & executiones factas per




Capitaneum Seprij, & Potestatem Varisij reuocari facere, & reuocare,

5


& per ipsas litteras vestras permittere, quod secundum consuetudinem




antiquissimam piscari possit, eis non attentis, & quod in intratis




suis nemini fiat iniuria, & attentis superius narratis, auditisq; per




Spectab. Consiliarios nostros iusticiæ, partibus ipsis, seù Agentib.




pro eis deliberamus partibus ipsis complacere.

10

Igitur harum serie decernimus, & declaramus, quod ipsi Nobiles de




Besutio, nec non eor. fictabiles, & massarii, & alii quicumq; aliquod




Ius ab eis habentes, piscari possint in ripis, in quibus Ius piscandi




habent quælibet genera piscium, prout hactenus piscari facere con-




sueuerunt, dummodo Iacobus dictus Lucetus de Gauirate aliter

15


quam nomine ipsor. Nobilium pischetur in eis ripis, & non in alijs




locis, mandantes tam Capitaneo Seprij, quam Potestati Varisij no-




stris, & alijs Officialib. nostris præsentib. & futuris quibus spectat,




& spectabit, quatenus has nostras litteras obseruent, & faciant tàm




pro tempore præterito, quam in præsenti, & futuro inuiolabiliter

20


obseruari, non obstantibus aliis litteris, de quibus supra fit mentio,




quibus hac parte duntaxat firmiter derogamus, firmis ipsis tamen




in aliis partib. manentibus. In quorum testimonium præsentes fieri




iussimus, & registrari, nostriq; sigilli munimine roborari. Dat.




Vigleuani die 5. Decembris 1469. Subscript. Io.Antonius.

25

Et visis litteris nostris per nos prius quàm prædictæ secundæ litteræ no-




stræ commissionis nobis scriberentur Illustriss. D.Nostro supras.




tenoris huiusmodi vlz.



Illustriss. & Excellentiss. Princeps in executione delle lettere di VV.




SS. A.Iacobus dat. adì xi. di Genaro prossimo passato con vna

30


supplicatione in esse lettere inclusa sporta alla prelibata SS.VV.




per alcuni gentilhuomini di Besozzo per causa d'vna condanna-




tione fatta ad alcuni suoi massari per il Capitano del Seprio per es-




ser imputati d'hauer pescato contro li ordini vtsup. siamo ritrouati




con li Mag.ri del Consiglio vostro di giustitia più volte, secondo

35


mandaua la V.E. quale da poi molto scrutinio, & esamine fatto




tutti insieme conuenuti ad vna sentenza, che considerato il tutto




delle sue rasoni, cioè una sentenza alias lata sin'al tempo della recolen-




da memoria Duca Filippo per il suo Consiglio Secreto delli Magistri




delle entrate estraordinarie, visto ancora alcun'altre Inuestiture, &

40


confessioni, & l'antiqua consuetudine, & possessorio, hanno detti




Gentilhuomini di pescare quomodocumq; nel Lago di Gauirà, qual





tutte
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tutte cose hauemo con longa, & buona memoria pesate, & etiam




che per le premesse rasoni sue habent Ius quæsitum non vediamo,




che con Iustitia, & senza carigo possino, ne debbano esser condan-




nati, Immò più presto douesse annullare detta condannatione fatta

5


contra essi suoi Massari, & item in essecutione delle prelibate vostre




lettere hauessimo proueduto, stando ne fosse parso douesse fare de




rasone, ma perche V.E. già due volte ne ha monito, & commandato




per sue lettere signate di mano propria, & che non facciamo reui-




sione d'alcuna condannatione, non hauemo intentato più oltre,

10


perche la detta commissione della reuisione non era signata di mano




di V.E. propria, ne anche prenderemo, se non sentiremo altro di




VV.SS. adunque basta dare auiso ad esso, se altro quello deliberarà




faremo sarà obedito, come è debito alla quale di continuo si rac-




comandiamo. Dat. Mediol. die 12. Aprilis 1470. Magistris In-

15


tratarum Duc. Extraordinariarum. Signat. Boninus.



Visa etiam comparitione coram nobis facta per Spectab. D.Theodorum




suo, & nominibus DD. Ioannis Petri, Gasparis, Ermenulphi, Ia-




cobi, & Christophori fratrum suorum de Besutio filiorum, & hære-




dum Spectabilis D.Aluisij, & etiam nomine, & vice dicti Luceti, &

20


Ioannis dicti Gattini piscatorum amborum de Gauirate, occasione di-




ctarum cridarum, & condemnationis contra dictos Lucetum, & Io.




dictum Gattinum fact. & omnia, & singula in ea contenta.



Et visa condemnatione facta contra suprascriptos Lucettum, & Ioan-




nem dictum Gattinum Piscatores tenoris huiusmodi vlz.

25

IN Nomine Domini Amen, hæc est quædam condemnatio pecu-




nialis, & sententia eiusdem condemnationis pecunialis lata, data, & in




his scriptis sententialiter pronunciata, & promulgata per Sapien-




tem, & Egr. vtriusq; peritum D.Io.Iacobinum de Montesello de Bobio




Vic. & L.T.Spectab. & generosi D.Grimforti de Triuultio Capit.

30


Seprij vtsupra pro Illustriss. & Excell. Principe D.D. nostro Duce




Mediol. & PP. Angleriæq; Comite ac Ianuæ, & Cremonæ Domino




ventillata, & diligenter examinata sub examine, deliberatione, &




cognitione præf. D.Vic. & L.T. vts. seù lata, publicata & vulgarizata




per me Io.Petrum de Alemanis Not. Maleficiorum Capit. Seprij &

35


Bulgareæ & de iussu, & mandato præfat. DD. Capit. & Vicarij anno




à Natiuitate DD.N.Iesu Christi currente 1469 Indictione tertia




die Mercurii 13. mensis Decembris in tertiis.



Nos Io.Iacobus de Montisello de Bobio Vicarius antedictus pro Trib.




seden. super nostro solito bancho iuridico sit. in domibus regimi-

40


nis, & residentiæ præf. D.Capit. sit. in Burgo de Gallarate, vbi per




nos, & Prædecessores nostros more solito iura redduntur, & alia, &





similia
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similia fieri solent, sono campanæ præmisso, & gentium congre-




gatione, vt moris est, sequentes, & sequi volentes formam iuris, sta-




tutorum, & decretorum, & ordinamentorum prælibati Illustriss.




D.D. nostri Ducis, & Communis Mediol. & etiam vigore arbitrij,

5


potestatis, & baylæ nobis in hoc nostro officio atributorum, & con-




cessorum per prælibatum D.D. nostrum, & alias omnibus modo




&c. Iure, via, & forma, quibus melius possumus, & debemus hanc




nostram infrascriptam condemnationem pecunialem, & sententiam




eiusdem contra, & aduersus infrascriptum Ioannem dictum Lucetum

10


de Gauirate pro infrascr. maleficio per eum commisso contra ordines




& decreta ducalia, ac cridas, & proclamationes, loco, & tempore in




inquisitione contentis, damus dicimus, proferimus, pronunciamus,




sententiamus, & condemnamus in hunc modum, & per hæc verba vlz.



Ioannem dictum Lucetum de Gauirate, contra quem processum fuit,

15


& etiam per præf. D.Capit. & eius Vicarium per modum inquisi-




tionis contra eum formatæ in eo, & super eo, quod ad aures, & no-




titiam præfatorum DD.Capit. & Vicarii, fama publica præcedente




&c. clamosa insinuatione subsequente, non quidem à maleuolis,




neq; suspectis, sed potius ab honestis, & fide dignis personis & ma-

20


xime ex querela, & significatione dicti Peræ de Dauerio f.q.D.An-




tonii habit. in loco de Galiate Pleb. Varisii Duc. Mediol. coram




præf. D.Vic. porecta, & ex informatione super hac sumpta perue-




nit, etiam per modum notorij; Ecce, quod suprascrip. Ioannes dictus




Lucetus superius nominatus malo modo, & ordine, scienter, & do-

25


losè contra ordines, & decreta Ducalia, ac cridas, & proclamatio-




nes mand. præf. D.Vic. factas in exequtione litterarum Ducalium




piscauit, & piscari fecit persiculos paruos nominatos persicos mi-




nus vncia vna in Lacu de Gauirate, & illos pisces vendidit Ioannolo




dicto Colzè de Biandrono, videlicet lib. quinquaginta piscium

30


persiculorum minus vncia vna pro quolibet eorum pisce, & præ-




dicta fuere loco, & tempore in inquisitione contentis committen-




do prædicta contra formam iuris, statutorum, decretorum, & ordi-




num DD. & Communis Med. quibus de causis suprascriptus Ioannes




dictus Lucetus superius nominatus ritè, legitimè, perhemptoriè,

35


& in fine secundum formam statutorum Mediol. citatus, monitus,




& requisitus fuit parte, & præcepto præfat. DD. Capit. & Vicarii




quatenus certo termino eidem Ioanni dicto Luceto superius nomi-




nato, statuto, & assignato, & tàm diù elapso coram præfat. DD.




Capit. & Vicario venire, & comparere debere ad suis standum, &

40


parendum mandatis, & ad respondend. suprascriptæ inquisitioni




contra eum formatæ vtsupra, & se ab ea, & ab omnibus, & singulis





in
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in ea contentis defendendum, & excusandum, alioquin &c. & non




venit nec comparuit ipse Ioannes dictus Lucetus superius nomi-




natus, nec aliqua alia legitima persona pro eo, immò venire, &




comparere recusauit, & mandata præf. DD. Capit. & Vicarii pe-

5


nitus contempsit, & se passus fuit, & sic poni legi, scribi, & pu-




blicari in banno de contemptu, & inobedientia pro prædicto




maleficio, & delicto per dictum Ioannem commisso & perpatrato




vtsupra, & vltra de certa quantitate denariorum in eo banno ex-




pressè specificatorum, & delatorum, in quo banno stetit, & per-

10


serauit, in contumatiam persistendo, quod pro dicto maleficio,




& delicto per eum commisso habetur pro conuicto, & confesso




secundum formam statutorum, decretorum, & ordinamentorum




D. & Communis Mediolani, prout hæc, & alia in actis nostris, &




officij nostri plenius, & euidenter apparet. Idcirco Nos Io.

15


Iacobus de Montesello de Bobio Vicarius antedictus pro Trib.




seden. vtsupra, & sequi volentes formam iuris statutorum, & de-




cretorum Illustriss. & DD. nostri Communis Mediolani, etiam




ex vigore arbitrij, authoritatis, potestatis, & bayliæ nobis in




hac parte atributorum, & concessorum, & alias omnibus modo

20


iure, & forma, quibus melius possumus, & debemus, condem-




namus suprascriptum superius nominatum in hunc modum, &




formam, & per hæc verba vlz.



Ioannem dictum Lucetum de Gauirate habit. in loco de Gauirate




contra litteras Ducales, ac cridas superindè fact. piscauit persicu-

25


los paruos persicos in banno in florenis quingentis à sol. triginta




duobus Imp. pro floreno dandis, & soluen. Duc. C. seù Thesau-




rario eius nomine recipienti infra decem dies prox. fut. in pecunia




numerata tantum, siue aliqua alia compensatione fienda, sub pœ-




na quanti pluris, in his scriptis sententialiter pronunciata,

30


& promulgata fuit supra scripta sententia condemnatoria per præf.




D.Vic. & L.T. pro Trib. seden. vts. & lata, & publicata, & vul-




garizata per me Io.Petrum de Alemanis Not. vts. de anno D.N.




Iesu Christi currente 1469. Ind.3. die Mercurij 12. Septembris in




tertijs præsentib. Stephano de Formigano f.q. Ioanini Angelino

35


de Lomeno f.q.D.Petri, & Martinolo de Carerijs f.q.D.Antonij




habit. in Burgo de Gallarate testib. idoneis ad hæc vocatis spe-




cialit. & rogatis Io.Petrus Alemanus Notarius vtsup. in præ-




missorum fidem scrip. & subscrip.
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IN Nomine D^ni amen hæc est quædam condemnatio pecunialis, &




sententia eiusdem condemnationis pecunialis lata, data, & in his




scriptis sententialiter pronunciata per Spectabil. & generosum




Virum D.Grimfortum de Triuultio Cap. Seprij &c. pro Illustriss.

5


& Excellentiss. Principe D.D. nostro Duce Mediol. &c, Papiæ,




Angleriæ Comite, ac Ianuæ, & Cremonæ Domino ventillata,




diligenter examinata sub examine, deliberatione, & cognitione




Sapientis, & Egr. vtriusq; periti D.Io.Jacobi de Montesello de




Bobio Vic. & L.T. præf. D.Capitanei, & lecta publicata, & vul-

10


garizata per me Io.Petrum de Alemanis Not. Maleficiorum




Capitanei Seprij, & Bulgariæ, & de iussu, & mand. præfatorum




DD. Capitanei, & Vicarij anno à Natiuitate D.N.Iesu Christi




currente 1469. Ind. tertia die Lunæ sexto Nouembris in tertiis.



Nos Grimfortus de Triuultio Cap. antedictus pro Trib. sedens su-

15


per nostro solito banco iuridico sit. in domibus regiminis resi-




dentiæ præf. D.Cap. sit. in Burgo de Gallarate, vbi per nos, &




Prædecessores nostros more solito Iura reddunt. & talia, & simi-




lia fieri solent, sono campanæ præmisso, & gentium congrega-




tione, vt moris est, sequentes, & sequi volentes formam iuris sta-

20


tutorum, & decretorum, & ordinamentorum prælibati Illustriss.




DD. nostri Ducis, & Communis Mediol. & etiam vigore arbitrij,




& Potestatis, & bayliæ nobis in hoc Officio atributorum, & con-




cessorum per prælibatum DD. nostrum, & alias omnibus modo




Iure via, & forma, quibus melius possumus, & debemus, hanc no-

25


stram infrascriptam condemnationem pecunialem, & sententiam




eiusdem contra, & aduersus infras. Ioannem dictum Gattinum




de Gauirate pro infrasc. maleficio per eum commisso contra ordi-




nes, & decreta Ducalia, ac cridas, siue proclamationes loco, &




tempore in inquisitione contentis damus, dicimus, proferimus,

30


pronunciamus, sententiamus, & condemnamus in hunc modum,




& per hæc verba vlz.



Ioannem dict. Gattinum de Gauirate habit. in loco de Gauirate,




contra quem processum fuit, & est per præf. D.Cap. & eius Vic.




per modum inquisitionis contra eum formatæ in & super eo,

35


quod ad aures, & notitiam præf. DD.Cap. & Vic. fama publica




præcedente, & clamosa insinuatione subsequente, non quidem à




maleuolis, neq; suspectis, sed potius ab honestis, & fide dignis




personis, & maxime ex querela, & significatione Donati de Pera




de Dauerio f.q.D.Antonii habit. in loco de Galiate Pleb. Va-

40


risii Duc. Mediol. coram præf. D.Capit. porrect. &c. & ex infor-





matione
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matione super ea sumpta per me peruenit etiam per modum




notorij. Ecce quod suprasc. Ioannes superius nominatus malo




modo, & ordine scienter, & dolosè, & contra ordines, & decreta




Ducalia, ac cridas, & proclamationes mandato præf. D.Capitanei

5


facta, & in executione litterarum Ducalium piscauit, & piscari




fecit persiculos paruos minus vncia vna in Lacu de Gauirate, &




illos pisces vendidit Ioannolo dicto Colzè de Biandrono libr.




decem piscium persicorum minus vncia vna pro qualibet eorum




pisce, & prædicta fuere loco, & tempore in inquisitione contentis

10


committendo prædicta contra formam iuris, statutorum, decre-




torum, & ordinamentorum Ducalium quibus de causis suprasc.




Ioannes Gattinus de Gauirate superius nominatus ritè, legitimè




perhemptoriè, & in fine iuxta formam Stat. Co^is Med. citatus, mo-




nitus, & requisitus fuit rite, parte, & præcepto præf. DD. Cap. &

15


Vicarii, quatenus certo termino eidem Ioanni superius nominato




statuto, & assignato & iàm diù elapso coram præf. DD. Cap. & Vi-




cario venire, & comparere debere ad suis standum, & parendum




mandatis, & ad respondendum suprasc. inquisitioni contra eum




formatæ vtsup. & se ab ea, & ab omnibus, & singulis in ea con-

20


tentis defendendum, excusandum, alioquin &c. & non venit, nec




comparuit ipse Ioannes superius nominatus, nec aliqua alia per-




sona legitima, immo venire, & comparere recusauit, & mandata




præf. DD. Capit. & Vic. penitus contempsit, & se passus fuit, &




sic poni, legi, scribi, & publicari in banno de contemptu, & ino-

25


bedientia pro prædicto maleficio, & delicto per eum Ioannem




commisso, & perpatrato vts. & vltra de certa quantitate denariorum




in eo banno expressè specificat. & declaratum, in quo banno stetit,




& perserauit semper in contumatia persistendo, quod pro præ-




dicto maleficio, & delicto per eum commisso habetur pro conuicto,

30


& confesso secundum formam statutor. decretor. & ordinamentor.




D. & Communis Mediolani &c. & prout hæc, & alia in actis no-




stris, & officij nostri plenius, & euidenter apparet; Idcirco Nos




Grimfortus de Triuultio Cap. antedictus pro Trib. sedens vtsup.




sequentes, & sequi volentes formam Iuris statutor. decretorum,

35


& ordinamentorum Illustriss. D.N. Ducis Mediol. etiam ex vigore




arbitrij, authoritatis, potestatis, & bayliæ nobis in hac parte atri-




but. & concessorum & alias omnibus modo, Iure, via, & forma




quibus melius possumus, & debemus.  Condemnamus supras.




Ioannem superius nominatum in hunc modum per hæc verba vlz.

40

Ioannem dictum Gattinum de Gauirate habit. in Gauirate contra





litteras
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litteras Duc. & ordines superinde fact. piscauit persiculos, per




nos præteritum in banno in lib. centum sexaginta Imp. dandis,




& soluendis Duc. Ca. seù Thesaur. eius nomine recipienti infrà




decem dies prox. fut. in pecunia numerata tantum sine aliquà

5


alia compensatione fienda, sub pœna quanti pluris, in his scriptis




pro Trib. seden. vtsup. sententialiter condemnamus, & pronun-




ciamus, & pro condemnato esse volumus, & intendimus, lata,




data, & in his scriptis sententialiter pronunciata, & promulgata




fuit supras. sententia condemnatoria per præf. DD. Cap. & Vic.

10


pro Trib. seden. vtsup. & lecta, publicata, & vulgarizata per me




Io.Petrum de Alemanis Not. vtsup. anno D.N.Iesu Christi




currente 1469. Ind. tertia die Lunæ sexto Nouembris in tertijs




præsentib. Ioanne de Turre f.q. Martinoli habit. in loco della




Castellanza, Vbertino Rasino f.q.D.Simonis, & Iacobo della

15


Porta f.q.D.Magistri Ioannis Phisici ambobus habit. in Burgo




de Gallarate testib. idoneis, ad hæc vocatis special. & rogatis.




Io.Petrus Alamanus nomine vtsup. in præmissor. fidem scripsit,




& subscripsit.



Item visa relatione citationis alias nostri parte, & ad instantiam

20


supras. emanatæ Donato dicto Pera, qui sollicitauerat, ac fecerat




contra dictos de Besutio, & dictum Lucetum, & Gatinum quate-




nus certo termino compareret coram nobis vtsup. ad docendum




de Iuribus suis, & ad videndum proferri dictam nostram senten-




tiam, prout plenius in ea continetur.

25

Visis quoq; citationibus, & relationibus earundem ex parte nostra ad




instantiam Spectabilium DD. Io.Petri, Gasparis, Ermenulphi,




Iacobi, Theodorini, & Christophori omnium fratrum de Besutio f.q.




& hæred. Spectabilis D.Aluisij nomine Luceti, & Gattini massa-




riorum Spectab. Aduocatis, & Sindicis Duc.Cam. quatenus com

30


pareant infra certum terminum coram nobis, & ad officium nostrum




ad vidend. proferri sententiam nostram &c. prout in ipsis relatio-




nibus plenius continetur.



Et visis alijs omnibus, & singulis in hac materia videndis in exequtione




prædictorum iurium, & litterarum, & maximè signat. de manu

35


præfati Illustriss. DD. & Consilio Iustitiæ in, & super præmissis, &




infrascriptis, & cum consensu, & deliberatione Magistrorum




suorum, & alias omnibus modo iure, via, causa, & forma, quibus




magis, & melius potuimus, & possumus, & debemus de iure.





Christi
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Christi nomine inuocato &c. Dicimus, & pronunciamus, & per hanc



nostram sententiam definitiuam pro Trib. seden. vt infra, & dictam



antiquam sententiam approbantes declaramus, pronunciamus



pro dictis fratribus de Besutio f.q. & hær. vtsupra, & quibuscunq;

5

eorum Massarijs, Fictabilibus, Piscatoribus, Hominibus, & inue-



stitis ab eis, seù ab aliquo, vel aliquibus eorum, & habentibus, vel



habituris ius datum, & causam ab eis seù ab aliquo eorum vts. & vts.



& earum futuris vsq; in perpetuum quàm præsentibus, ius piscandi



& piscari faciendi tàm respectu persiculorum piscium, quàm alio-

10

rum cuiusqq; generis piscium, & cum prædictis, & alijs quibusqq;
| Besutij habent



retibus, & instrumentis ad piscandum eisdem fratribus, & hæred.
| ius piscandi solum


& successoribus suis, ac Massarijs, Fictabilibus, & Piscatoribus eo-
| in lacu et fluminib.



rundem, & vtsupra, ac nunciis, & Agentibus pro eis in & super dicto
|aderentis suis posessis


Lacu de Gauirate, & aliis Laghetis, Fluminibus, & aquis cohæren-

15

tibus possessionibus, & bonis dictorum fratrum de Besutio, perti-



nuisse, & spectasse, & pertinere, & spectare liberè, & sine aliqua ex-



ceptione, & etiam prout in dicta sententia continetur, & prædictas



cridas factas contra prædictos Piscatores non potuisse, nec posse præ-



iudicare ipsis fratribus de Besutio, & Piscatoribus eorum, nec Agen-

20

tibus pro eis vtsupra, & consequenter ipsos Lucetum, & Gattinum



non potuisse, nec debuisse de iure condemnari, prout in dicta con-



demnatione continetur, nec aliter, & dictam condemnationem



contra dictos Lucettum, & Gattinum fact., quæ de iure non potuit



fieri vtsupra, non fuisse, nec esse exigendam, sed fuisse, & esse cas-

25

sandam, & annullandam, & quam tenore præsentium cassamus, &



annullamus, & ab eadem, & contentis in ea ipsos Lucetum, &



Gattinum, & vtrumq; & alterum eorum liberamus, & absoluimus,



ac ipsis contrariis dictorum de Besutio, & Massariorum Fictabilium,



Piscatorum, & Agentium pro eis, & perpetuum silentium imponi-
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mus in prædictis.


1470. Indictione tertia die Mercurij decimo octauo mensis Iulii in



vesperis hora debita causarum &c. Lecta, data, & publicata, & in



scriptis pronunciata fuit suprascripta sententia suprascripti tenoris



per præfatos DD. Magistros, Commissarios delegatos vtsupra ipsis
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pro Trib. seden. super eorum solito bancho iuris sit. in Camera eo-



rum offitii sit. in Ducali Curia Arenghi Mediol. vbi per eos more



solito iura redduntur in omnibus, & per omnia prout supra, & hoc



præsente suprascripto D.Theodorino de Besutiis suo nomine pro-



prio, & Procuratore, & procuratorio nomine prædictorum Spe-
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ctabilium fratrum suorum, & etiam suprascriptorum Luceti, &




Gattini
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Gattini in causa nominatorum acceptan. prædicta in solis parte, &




partibus, punctis, & articulis pro se suo, & dictis nominibus vtsupra




ac dictis principalibus suis facientibus tantum, & non vltra, & non




consentiente in aliquo, quod sit, vel esse possit in eius D.Theodo-

5


rini de Besutio suo, & dictis nominibus, nec dictorum principa-




lium suorum superius nominatorum, & cuiuslibet, seù alicuius eo-




rum, nec iurium suorum damnum, vel præiuditium, & præsentibus




Egr. Viris DD. Francisco de Bullis, & Candido de Porris Sindicis




Fiscalibus, non consentientibus prædictis &c. & dicentibus, & pro-

10


testantibus &c. & absentibus aliis Sindicis, & Aduocatis Fiscalib.




per contumatiam &c. licet tamen ad hæc legitimè citatis per Pe-




trum de Birago seruitorem Communis Mediolani, quorum contu-




matiam, & absentiam dictus D.Theodorinus suo, & dictis nomi-




nibus & vnà cum eo D.Damianus de Marliano eorum Procurator

15


eorum nominibus accusauerunt, & accusant.



Et de prædictis rogat. fuit per me Not. infrascriptum publicum debere




confici Instrumentum vnum, & plura tenoris eiusdem.



Actum ad dictum banchum iuris præfat. DD. Magistrorum, & dele-




gatorum vtsupra sit. vtsupra interfuerunt ibi.

20

Testes Ioannes de Ferrarijs f.q.D.Ambrosij P.C.P.S.Nazarij ad petram




Sanctam Mediol. Gaspar Maria de Rasinis f.q.D.Simonis P.V.P.




S.Mariæ Pedonis Mediol., Antonius de Mombello f.qu. D.Petri




suprascriptarum proximæ Portæ, & Parochiæ, & Beltraminus de




Castelletto f.q.D.Ioannis P.C.P.S.Thomæ in terra amara Me-
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diolani omnes Ciuitatis Mediolani noti, idonei, vocati, & rogati




&c. Subscript. cum signo Tabellionatus. Ego Matheus de La-




gazada f.qu.D.Ioannis publicus Imperiali auctoritate Notarius




Ciuitatis Mediolani P.O.P.S.Andreæ ad pusterlam nouam, &




Ducalis Cameræ Notarius rogatus tradidi, & subscripsi.

-o-
